
La diversità biologica è stata da sempre principalmente tutelata in natura, cioè nel

luogo dove naturalmente si trova (praterie, boschi, laghi, paludi, deserti, ecosistemi

montani, ecc.), in questi casi si parla di conservazione in situ.

Per ignoranza, per avidità o per indifferenza verso il valore della vita, negli ultimi tempi

le minacce alla biodiversità sono aumentate in quantità e, soprattutto, in velocità. Tra

i tanti pericoli che condizionano negativamente la vita ci sono la perdita, la frammen-

tazione ed il degrado delle aree naturali, l’alterazione del clima, l’urbanizzazione, l’in-

quinamento, lo sfruttamento eccessivo delle risorse. Conseguenze di tutto ciò sono,

solo per citarne alcune, la perdita di diversità ed un cattivo funzionamento degli ecosi-

stemi e dei servizi che essi forniscono (la depurazione di acque ed aria, la regolazione

del clima e dei flussi idrici, il contenimento delle malattie, la disponibilità di cibo e

medicine naturali, la fertilità del suolo ecc.). Appare evidente che non applicare oggi

politiche di protezione di meccanismi delicati, ma straordinariamente produttivi ed

importanti, alla cui base c’è la diversità della vita, costerà molto di più alle generazioni

future.

Gli accennati elementi di rischio hanno creato la necessità di una conservazione delle

specie, con tutta la loro variabilità genetica, anche al di fuori dall’ambiente naturale ori-

ginario per mantenere la diversità evitando le eccessive e crescenti pressioni. In questo

consiste, tecnicamente, la conservazione ex situ.

Una efficace strategia per la conservazione della natura deve prevedere, infatti, l’inte-

grazione di diverse conoscenze tecniche attraverso un approccio multidisciplinare che

va sotto il nome di “Conservazione Integrata”, che combina la conservazione nell’am-

biente naturale con la conservazione ex situ del germoplasma sommata a tecniche di

coltivazione e propagazione.

Contenitore e veicolo della diversità genetica è il germoplasma, termine che indica

tutto ciò che nella pianta è in grado di trasmettere l’ereditarietà. Per le specie
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vegetali il germoplasma è rappresentato fon-

damentalmente dai semi, dal polline, dal DNA,

dai tessuti ma anche dalle collezioni di piante

vive che forniscono materiale di propagazio-

ne. La custodia ex situ del germoplasma, con

la sua carica di diversità genetica, si attua in

strutture specifiche come banche di seme,

banche del polline, banche del DNA, conserva-

zione in vitro, conservazione in azoto liquido

(crioconservazione), collezioni in campo, in

natura, in orti e giardini botanici, centri per la

conservazione della biodiversità. Quando una

banca conserva materiale di vario tipo, ad

esempio semi, talee e polline, si parla generi-

camente di banche del germoplasma. Il germo-

plasma più largamente conservato sono i

semi, anche perché il seme della maggior

parte delle piante si mantiene vitale per molto tempo se tenuto in conte-

nitori ermetici, a basse temperature e con livello idrico prossimo al 5%. 

In tutto il mondo esistono 1300 banche del germoplasma che conservano prin-

cipalmente semi. Ci sono alcune strutture di importanza strategica come il

Millenium Seed Bank, che conserva il 90% dei semi della flora britannica e,

entro il 2020, il 25% di quella mondiale. Altra banca di grande rilievo, aperta

alle necessità di tutti i paesi, è la gigantesca Svalbard Global Seed Vault, posta

in una remota isola norvegese vicina al Polo Nord con la missione di agire come

struttura di sicurezza a livello mondiale. In Italia c’è una banca del germopla-

sma storica, è a Bari e appartiene all’Istituto di Genetica Vegetale del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, è tuttora la più grande per numero di campioni archi-

viati di specie erbacee di interesse agricolo.

È paradossale costatare come anche le strutture ex situ siano oggi in pericolo.

Durante l’assedio nazista all’odierna San Pietroburgo, sede dagli anni ’30 del

‘900 della più grande banca del germoplasma del mondo, tuttora una delle più

importanti, molti ricercatori morirono per difendere il loro tesoro di semi

(eduli); l’odissea è stata descritta da Elise Blackwell nel suo romanzo “Hunger”

(2003).

ISPRA è attivo sulle tematiche che riguardano la conservazione ex situ ed in

generale nella conservazione integrata. L’Istituto collabora con la Rete italiana

banche del germoplasma per la conservazione ex situ della flora spontanea ita-

liana (RIBES) e con il gruppo di lavoro interregionale per la biodiversità e la

vivaistica forestale (BIOFORV). E’ inoltre editore di diversi volumi (scaricabili

dal sito di ISPRA) sulla conservazione della biodiversità delle specie spontanee

e coltivate con un approccio sia globale sia locale.

In particolare il Dipartimento Difesa della Natura ha appena coordinato la rea-

lizzazione di un volume su una indagine nazionale finalizzata a rilevare i punti

critici e quelli di forza del settore della conservazione ex situ in Italia e le prio-

rità circa le azioni da compiere a breve termine ed entro il 2014. E’ stato scritto

da 235 studiosi appartenenti a numerosi enti di ricerca, che hanno collaborato

con le loro esperienze per ottenere un documento condiviso e rappresentativo

della realtà del nostro Paese.

Beti Piotto
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Biodiversità 
e biotecnologie

Le biotecnologie, ed in particolare

quelle moderne, utilizzano le

nuove conoscenze nel campo della

biologia molecolare e della geneti-

ca per modificare il genoma degli

organismi. L’introduzione nell’am-

biente di un organismo genetica-

mente modificato (OGM), paragona-

bile sotto diversi aspetti all’intro-

duzione di una specie esotica,

rende indispensabile una valuta-

zione dei rischi preventiva per

identificare i potenziali impatti a

livello ecosistemico e sulla biodi-

versità. Ad esempio, nel caso di

rilasci nell’ambiente di piante

geneticamente modificate, caratte-

ristiche potenzialmente pericolose

quali il flusso genico, effetti delle

proteine neoespresse, modifiche

nella composizione degli organi-

smi del suolo, coinvolti nei cicli

biogeochimici e nel mantenimento

della fertilità, devono assolutamen-

te essere analizzati e valutati.

Le attività dell’ISPRA in materia

sono incentrate in particolare sul-

l’elaborazione e standardizzazione

di metodologie di analisi e valuta-

zione dei rischi ambientali connes-

si ai rilasci ambientali di OGM.

Giovanni Staiano

speciale Biodiversità
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